
SETTIMANALE

Anno XX n°13 - 2017 Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D Ì

Ladispoli si prepara ad un fine settimana di allegria,
spettacolo, musica, gastronomia,
bancarelle e voglia di spensieratezza
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67^SAGRA
DEL CARCIOFO ROMANESCO

SANTA MARINELLA
“Quel fosso
è diventato
una discarica”

BRACCIANO
La vicenda
del lago arriva
a Strasburgo

CERVETERI
Gigantesche buche
scavate
dai tombaroli



P
ro

g
ra

m
m

a
 S

a
g

ra

2 3

w
w

w
.o

rt
ic

aw
eb

.i
t

7-8-9 APRILE 2017
XI FIERA NAZIONALE

ASD CICLOGYM dI Ivano Aloisi
ASD A TUTTO RITMO esibizione di Balli 
Medievali

Ore 12:00
PIAZZA ROSSELLINI Apertura della 
manifestazione da parte del Sindaco 
CRESCENZO PALIOTTA e benedizione 
della Sagra da parte di S.E. il Vescovo 
GINO REALI.
Evento accessibile con interprete LIS 
(Lingua dei segni Italiana).
Esibizione della Fanfara “GENNARETTI-
LALLI” dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri sezione Ladispoli

dalle 15:00 alle 17:00
SPAZIO CULTURALE
PIAZZA DELLA VITTORIA
Simultanea di scacchi con Istruttori 
Federali a cura del circolo scacchistico 
ALVISE ZICHICHI

A partire dalle ore 16:00
PIAZZA ODESCALCHI
(di fronte al centro Irmed, zona via Roma). 
Accensione del forno a legna in terra cruda 
e degustazioni di pizze farcite al carciofo, a 
cura del comitato cittadino "Verdemarino" 
e con la partecipazione dei ragazzi del 
Servizio Civile della Coop. Solidarietà

ore 18:00
SPAZIO CULTURALE PIAZZA DELLA 
VITTORIA
CONVEGNO SUL TURISMO
a cura del consigliere della Città 
Metropolitana di Roma e delegato al 
Turismo del Comune di Ladispoli Federico 
Ascani.
Evento accessibile con interprete LIS 
(Lingua dei segni Italiana)

A partire dalle ore 15:00
PIAZZA ROSSELLINI - Esibizione
di palestre e scuole di danza locali:
S.S.D. PURAVIDA 2.0 di Bruna Bartolini 
A.S.D. CRAZY DANCE REVOLUTION 
Dipartimento Danza a cura di Giorgia 
Antonelli
A.S.D. COSMO FITNESS
A.S.D. SHIRO DOJO di Linda Ranucci
CENTRO ANZIANI DI VIA TRAPANI in 
collaborazione con DANCE FOREVER
Associazione STUDIO DANZA CUORE 
SPORTIVO
Associazione STUDIO DANZE RUSCITO 
A.S.D. GYM LADISPOLI di Angelica Tiozzo
Interviene IGOR CASSINA Campione 
Olimpico 2004 di Ginnastica Artistica nella 
specialità della sbarra
S.S.D. Nuovo Laboratorio Danza di Maria 
Napoli 
GREASE Musical di Mattia Parente e 
Letizia Moretti
A.S.D. TAEKWONDO di Alessandro 
Benardinelli
TEAM DANCE Esibizione di Cumbia 
Colombiana
A.S.D. A TUTTO RITMO Balli di Gruppo
A.S.D. AZADI ORIENTAL Danza Orientale 
a cura di Viviana Ayla Pierdominici
A.S.D. IL GABBIANO HIP HOP a cura di 
Daniele Ingrassia
REAL BODY Di Mauro Mariani

ore 21:00
PIAZZA ROSSELLINI
I MUSICANTI DEL PAESE AZZURRO
musica popolare pugliese, stornelli e balli 
tradizionali del Gargano, della Terra di 
Bari e del Salento, canti di briganti e brani 
inediti.
   
È PIU’ DI UNA FESTA...
SARA’ UN GRANDE CARNEVALE
5° CARNEVALE PRIMAVERILE 
NAZIONALE
alle ore 21:00
PIAZZALE ROMA (STAZIONE FS) 
PARTENZA SFILATA CARNEVALESCA 
VENITE TUTTI IN MASCHERA!
DANCING MAJORETTE di Mentana
BANDA COMUNALE LA FERROSA IN 
MASCHERA 
BANDA MUSICALE MEDULLIA di 
Sant’Angelo Romano
MURGA PATAS ARIBA
Street Band I LESTOFUNKY
COMPLESSO BANDISTICO ”PONTE 
DELL’ANIENE” di Roviano ed Anticoli 
Corrado

AL TERMINE DELLA SFILATA 
ESIBIZIONE DEI GRUPPI IN PIAZZA 
ROSSELLINI
Chiudono la serata
I MUSICANTI DEL PAESE AZZURRO
musica popolare pugliese, stornelli e balli 
tradizionali del Gargano, della Terra di 
Bari e del Salento, canti di briganti e brani 
inediti

ore 23:30
LUNGOMARE REGINA ELENA (davanti 
Stabilimento DLF)
GRANDE SPETTACOLO PIROTECNICO - 
RDF PYRO 
Pluripremiati ai campionati pirotecnici 
mondiali

DOMENICA 9 APRILE
ore 10:00
VIALE ITALIA
“Viale Italia come Via Margutta” 
Mostra di pittura, opere d’arte e di 
artigianato a cura di Filippo Conte 

A partire dalle ore 10:00
PIAZZA ODESCALCHI
(di fronte al centro Irmed, zona via Roma)
Mostra "Falsi d'autore" di Enton Bedeni, 
composizioni artistiche con i carciofi e 
degustazioni a cura del comitato cittadino 
"VERDEMARINO" e con la partecipazione 
dei ragazzi del Servizio Civile della 
Cooperativa Solidarietà
	
dalle ore 12:00 VIALE ITALIA
FRITTATA DELLA SOLIDARIETÀ: 
REALIZZAZIONE DI UNA LUNGHISSIMA 
FRITTATA CON I CARCIOFI.
L’INTERO INCASSO RICAVATO DALLA 
VENDITA DELLA FRITTATA SARÀ 
DEVOLUTO IN BENEFICIENZA 
   
dalle ore 10:00
PIAZZA R. ROSSELLINI
ECOLOGIC TOUR
Sfilata “L’Altra Moda Mi riciclo”
A cura di BDC EVENTI

ore 11:00
PIAZZA ROSSELLINI
CONCORSO DELLE SCULTURE DI 
CARCIOFI realizzate dai produttori agricoli. 
Visita agli stand delle aziende agricole 
da parte della giuria e delle autorità. 
Premiazione degli stand e dei prodotti 
migliori da parte delle autorità cittadine

GIARDINI DI PIAZZA DELLA VITTORIA 
Pomeriggio con gli artisti di strada 
“BOMBELAYA SHOW” 

A seguire (ore 16:00)
PIAZZA ROSSELLINI
ESIBIZIONI ITINERANTI BANDA 
COMUNALE “LA FERROSA” DI 
LADISPOLI MAJORETTES LE 
SPARTANES DI ACQUASPARTA

ore 17:00
SPAZIO CULTURALE PIAZZA 
DELLA VITTORIA - SALUTO AI PAESI 
GEMELLATI PREMIAZIONE DELLE PRO 
LOCO presenti a Piazza dei Sapori d’Italia
Eventi accessibili con interprete LIS 
(Lingua dei segni Italiana)

Dimostrazione “COME IL NOSTRO EROE 
FINISCE IN PADELLA” Storie, ricette, 
segreti, consigli a cura di chef ed esperti, 
showcooking di Giosiana Molinu
Evento accessibile con interprete LIS 
(Lingua dei segni Italiana)

A conclusione della Fiera Nazionale in 
PIAZZA ROSSELLINI ore 21:30

DODI BATTAGLIA
IN CONCERTO TOUR 2017

Presenta l’intera Manifestazione
MARIA CHIARA CIMINI

ATTENZIONE:
AGLI INGRESSI DELLA CITTÀ
TROVERETE VENDITORI AMBULANTI
DI CARCIOFI CHE NON SONO 
PRODOTTI LOCALI PERTANTO LA 
DIFFERENZA DI PREZZO CORRISPONDE 
ALLA DIFFERENTE QUALITÀ DEL 
PRODOTTO!
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI!!
CERCATE I CARCIOFI DI LADISPOLI 
SOLO PRESSO I PRODUTTORI LOCALI 
CHE ESPONGONO LA LOCANDINA
CON IL LOGO DEL COMUNE

Durante la Sagra saranno presenti,
oltre alle Forze dell’ordine:
-  la Protezione Civile del Comune di 
Ladispoli
-  Associazione Nazionale Bersaglieri 
Ladispoli - Nucleo Protezione civile “La 
Fenice”
- Associazione Guardie Ecozoofile “Fare 
Ambiente”

Richiedere il programma presso
la Pro Loco di Ladispoli
Tel. 06/9913049
06/99223725 (info point)
e-mail: info@prolocoladispoli.it
www.prolocoladispoli.it

20^ BI-SETTIMANA GASTRONOMICA
DEL CARCIOFO ROMANESCO
dal 31 Marzo al 13 Aprile 
Quest’anno la Sagra lancia un invito al 
SOSTEGNO ED ALLA SOLIDARIETÀ ai 
suoi innumerevoli visitatori. 
Sostegno e promozione della “Giornata 
mondiale della Terra” 
I produttori locali di carciofi parteciperanno 
con uno stand al “Villaggio per la terra” dal 
21 al 25 Aprile alla “Terrazza del Pincio” di 
Roma.
Sostegno e solidarietà alle popolazioni 
colpite dal terremoto.
Uno stand dedicato alla degustazione ed 
alla vendita dei prodotti tipici dei territori 
colpiti dal sisma, Amatrice, Castelluccio, 
Norcia.
Numerosi eventi saranno accessibili 
con interprete LIS (Lingua dei segni 
Italiana) Maria Anna Flumero
Per informazioni LIS – WhatsApp 
3395725772 

13.000 KM A PIEDI PER ASSAGGIARE 
IL CARCIOFO DI LADISPOLI
Nelle giornate di sabato e domenica 
sarà presente alla Sagra FRANCISCO 
SANCHO, il famoso camminatore 
pellegrino che ha percorso 13.000 km a 
piedi in 15 mesi, unendo 22 cammini di 
pellegrinaggio famosi.

PROGRAMMA UFFICIALE 
GIOVEDÌ 30 MARZO
APERTURA DELLA BI-SETTIMANA 
GASTRONOMICA
dal 31 Marzo al 13 Aprile nei migliori 
ristoranti locali si potranno degustare 
prelibati menù a base di carciofi
al prezzo fisso di € 24,00
e menù “carciofostreet” a € 9,00

(chiedere il programma illustrativo alla 
Pro Loco o presso i ristoranti aderenti 
all’iniziativa).

VENERDÌ 7 APRILE
Mattino: Allestimento stand e settori 
espositivi XI Fiera Nazionale.
Al suo interno, la XI Fiera Nazionale, 
oltre all’esposizione di prodotti 
tecnologicamente innovativi propone: 

“Piazza dei SAPORI D’ITALIA”
Una rassegna di sapori e prodotti delle 
terre di: Abruzzo, Campania, Friuli, Lazio, 
Marche, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Umbria, Veneto.  
Durante il corso della Sagra si svolgeranno 
attività promozionali da parte dell’ARSIAL 
(Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura nel Lazio)

SPAZIO CULTURALE DI PIAZZA DELLA 
VITTORIA 
Mostra ‘’CARCIOFI DI TUTTA ITALIA’’ in 
collaborazione con ARSIAL e Ragazzi 
Servizio Civile Nazionale
Mostra fotografica a cura di
MIGLIORI FOTO LADISPOLI
Mostra “UN’ESPLOSIONE DI CARCIOFI” 
a cura degli alunni della Scuola G. Rodari 
dell’Istituto Ladispoli I

Ore 10:00
SPAZIO CULTURALE PIAZZA DELLA 
VITTORIA: XI edizione del premio 
“LADISPOLI, LA MIA CITTÀ”
In collaborazione con le scuole secondarie 
di primo grado della città
Istituto Comprensivo “Ladispoli I”
Istituto comprensivo “Corrado Melone” 
- Istituto comprensivo “Ilaria Alpi”. Al 
termine gli alunni dell’Istituto Comprensivo 

Ladispoli I G. Rodari presenteranno il loro 
lavoro “UN’ESPLOSIONE DI CARCIOFI”

dalle ore 15:00
PIAZZA ROSSELLINI: ‘’CARCIOFI 
FRITTI ALLA CONTADINA’’
preparati dalle donne delle famiglie dei 
produttori locali.

dalle ore 16:00
PIAZZA R. ROSSELLINI 
BAND E CANTANTI LOCALI
Concerto degli Alunni dell’Istituto 
Comprensivo ad Indirizzo Musicale Ilaria 
Alpi. Esibizione delle prime quattro Band 
classificate al contest “YOUTH MUSIC 
FESTIVAL” che si svolgerà al centro di 
Aggregazione Giovanile il 1 Aprile 2017.
Esibizione ragazzi del corso di chitarra 
moderna Associazione Culturale 
"ALTERazioni Musicali" a cura di Franco 
Pierucci - JOE INTENSO - BOX BOYS 

Dalle ore 21:00
PIAZZA ROSSELLINI
BEAT BLUES BAND
Un viaggio nell’American Music dagli 
anni ’30 ai giorni nostri. Dixieland, Blues, 
Rock’n roll, Rythm and Blues

E per concludere….
NEMINEM LAEDERE
Canta FABRIZIO DE ANDRE’
“UNA GOCCIA DI SPLENDORE”
Le canzoni, le storie e i personaggi di 
Faber

SABATO 8 APRILE
Ore 9:00 - Apertura stand
dalle ore 10:00
PIAZZA R. ROSSELLINI - Esibizione
di palestre ed Associazioni locali:

CITTÀ
DI LADISPOLI

LAZIO



Benvenuta
Sagra del carciofo

SETTIMANALE
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Finalmente è arrivata. In modo forse differente rispetto al soli-
to per un inevitabile adeguamento ai tempi che viviamo. Ma è 
arrivata col suo tradizionale carico di allegria, spensieratezza, 

divertimento, riscoperta delle antiche vocazioni del territorio e tanta 
genuina confusione alimentata dalla voglia di aggregazione.
È ovviamente la Sagra del carciofo, giunta alla veneranda età di 67 
anni, che per tutto il fine settimana animerà le strade di Ladispoli. 
Col consueto ed articolato programma che coniuga spettacolo, sport, 
gastronomia, cultura e tradizione, oltre alla possibilità di fare buoni 
acquisti sugli stand e nei negozi che si stanno preparando all'evento. 
Per non parlare dei gustosi e prelibati carciofi che si potranno divo-
rare in tanti modi diversi, cotti nei tantissimi punti gastronomici e nei 
ristoranti che proporranno menù speciali per celebrare il buonissimo 
ortaggio, simbolo di Ladispoli e di tutto il territorio. Nel ricco cartellone 
allestito dalla Pro Loco e dal Comune si possono trovare tanti appun-
tamenti per allietare il week end, grandi e piccini potranno trascorrere 
ore di allegria e serenità.
Garantita dal massiccio spiegamento di forze dell'ordine che control-
leranno ogni angolo della città, attivando anche le nuove norme pre-
viste in occasioni di eventi che attirano decine di migliaia di persone. 
Passeggiando per la Sagra del carciofo noterete questo cambiamen-
to che deve essere salutato con soddisfazione perchè la sicurezza 
è al primo posto delle priorità. Meglio qualche bancarella in meno e 
qualche strada chiusa in più se garantiscono l'incolumità della gente. 
Buon divertimento a tutti e che Sagra sia!

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Re Cimarolo: 
inchinamose tutti!

'Ciarisemo! Cò questa sò sessantasette!’. ‘E me cojo-
ni!’, rispose un coro di cervetrani in attesa desse serviti 
da i gemellini valleranesi . “Ve tocca stacce! e abbozzà. 
Semo stati più paraculi de voiartri”, rispose de rimanno 
il dispolano sgasando giù per i giardini. 
Ma senti tu che tocca da sentì! Noi a zappettà li cioc-
chetti, a ‘nfangasse fino a li porpacci, ad accenne le 
candele a Sanmichele pregannolo de tenè lontano 
le gelate, come se ricconta avesse fatto co li saraci-
ni piantannoje la spada nel didietro. E loro, i dispo-
lani? Niente, spaparanzati al bar de sor Amircare, a 
riraccontasse le conquiste della passata estate e a 
pregustasse quelle della nuova balneazione, a buttà 
li quarche nome de cantante da portà sur palco del-
la prossima sagra del carciofolo. Sti sciapi! Noi a girà 
tonno tonno al mucchio verdechiaro der campagna-
no, a smucchiallo pè  vedè che succedeva e loro, i 
dispolani, ad organizzà ‘na sagra sempre più grossa,-
gonfiatasi nell’anni fino a scoppià de umani accarcati  
attorno a bancarelle zeppe de paccottiglia.
’Na sagra slabbrata ‘nsomma, caciarona e meno po-
polare de quelle dell’anni cinquanta. N’a sagra tutta 
dispolana nun cè ombra de dubbio, ma li carciofoli no: 
quelli a maggioranza cervetrani. Così è stato, così è!
Le splendide foto che immortalano la mejo gioventù, 
appartengono ad anni lontani, quando i medici con-
dotti ‘ricettavano’ librium per le sassaiole e sturavano 
l’orecchie all’omini, coll’aiuto complice de ‘na scuffio-
na sorridente. Alla politica manco ce pensavano! Tutto 
ar più in quell’anni ci avemo avuto sindaci un ‘quinta 

elementare’, un vetrinario e de rimbarzo un ragioniere. 
Mica erano male. Anzi! Poi so ‘rivvati li dottori! Erano 
anni in cui Il campagnano, papà e Papa del carciofo 
romanesco, trionfava nelle piane di Zambra a partì da 
sotto la cabina, paro paro lungo la fettuccia inpinata 
dell’Aurelia, de qua e de là del fosso Vaccina. Piante 
enormi che, se diceva se lo succhiaveno er terreno da 
millenni vergine, ma che poteveno arricchitte proprio 
come n’annata bona de cocommeri. Annate in cui non 
sapevi a chi dà er resto: soldi “a saccocciate”. Ce lo 
dovemio ricordà che ce semo campati cò sto carciofo!
Si vendeva tutto: dai cimaroli, ai braccioli, dai costaroli 
alla carciofina. Altri anni in cui i campi te li ritrovavi a 
giugno di color turchino intenso, come una immensa 
tonaca da quaresima.
A primavera inoltrata i cimaroli bucaveno tutta la volta 
turchina del cielo, sbucanno dar verde intenso: com-
patti, magnifici,sensuali.
Il primo mazzo a dieci se portava al primario, puta 
caso, facenno li scongiuri, se ne doveva avè bisogno, 
un’artro ar marescialletto del Celio pé fa avvicinà quel-
la creatura tanto lontana, n’antro al maestro, cò li tem-
pi che corrono senza licenza elementare ‘ndò lo trovi 
‘n postarello, n’artro al funzionario del Ministero per 
quella pratica de pensione coll’accompagno. 
Poi giù, a rotta de collo, a taglià e riempì cassette, a 
caricà li camioncini, a gonfialli come zampogne, pronti 
a partì de notte per li mercati generali. Per anni si è 
magnata solo a Roma quella prelibatezza, al nord se 
puncicavano li diti con certi pennelloni senza core e 

DI ANGELO ALFANI

©©
SI INCASSETTASI CARCIOFEGGIA

tante spine. Poi, cò ‘n po’ de migrazione, grazie an-
che ad alcuni avventurosi cervetrani che diressero li 
camioncini nei paesi a nebbia, cominciarono a cono-
scerli stì benedetti carciofi romaneschi pure li polento-
ni, che ancora se ostinano a chiamarli mammole.  
Se ne raccontano de cotte e de crude su questi viaggi 
al nord. Da quelle classiche su permanenze prolunga-
te della mejo gioventù che ce trovava fidanzata su ver-
so Bologna lasciandoci tutto l’incasso. Da Palmira der 
telefono era un via vai de genitori, de promesse spo-
se, de fidanzate anziose, de compratori de carciofete, 
che se sgolavano dentro la cornetta nera: “Disgrazia-
to, ma quanno torni, ma che stai a combinà  lassù. 
Ma come  nun se vende gniente? Gastone ci ha già 
fatto tre carichi! Quanno te rivedo te strozzo, quanto è 
vero ‘ddio! Spetta, spetta, nun riattaccà che te vò parlà 
mamma!”. “Allora cocco mio, come stai? Sei coperto 
bene? Me riccomanno che ce po’ fa pure la neve de 
‘sti tempi lassù! Guarda che tu regazza te stà aspettà, 
passa ‘na sera si e l’artra pure. Sine, sine te la saluto 
io,ce penso io a carmalla. Ma tu sbrighete a venì giù!. E 
me raccomando, fijarello mio, fa attenzione che lassù 
so certe aspidi! Stacce attento, credeme! Un bacione, 
tesoruccio mio. Si, te lo saluto io tu padre. Bacioni eh, 
bacioni, cocco!”.
Un’altra storia racconta di un camioncino di disperati 
che, di città in città, di “non mi interessa” in “non mi 
interessa” giunse a carico pieno al mercato ortofrutti-
colo di Padova.
Ma pure li je toccò sentì la stessa solfa: li carciofi non 
li volevano proprio, manco a tiraielli appresso. Un pa-
dovano, per pijalli pè micchi, gli suggerì de portarli allo 
stabilimento della Cynar. Dopo ‘n’ora e passa de va e 
vieni si trovarono davanti ad un cancello in cui trionfa-
va l’immagine del carciofo con la scritta Cynar contro 
il logorio della vita moderna. Il guardiano, alquanto stu-
pito de vedesse davanti un camioncino stracarico de 
carciofi, chiese cosa desiderassero. “Cercamo il dot-
tor Cynar. Gli volevamo proporre ‘naffarone.” ”Ma qua-
le dottor Cynar, ma di che mona di affarone state par-
lando?”.”N’affarone è ‘naffarone. Mica potemo fallo cò 
te che ci hai ‘na divisa che me pari Giovanni la guardia. 
Forza arzela sta sbarra, facce entrà, che tenemo da 
parlà col dottor Cynar. Mica semo venuti a mette er 
prezzo alle saraghe!”. “Ma che lingua parlate, ma che 
Giovanni, ma che dottor Cynar! Sloggiare, tornate in 
Abissinia!”. “Oh bono, oh sta bono! Senza che te la pji 
troppo. Perché con noi fai due fatiche, una a incazzatte 
e l’artra a…” Il guardiano, guardandoli bene in faccia, 
finalmente capì l’equivoco e in modo bonario cercò di 
allentare la tensione ”Ma putei benedetti! Ma chi vi ha 
messo in testa che il Cynar se fa coi carciofi. Massimo, 
massimo, ci buttano qualche foglia. Comunque se vo-
lete, vi consiglio di aspettare l’uscita degli operai . Pro-
vate a venderli a loro. Perlomeno i soldi per la benzina 
ci scapperanno”. 
Il carciofolo insomma fu, per decenni, speranza e di-
sperazione, gioia immensa e dolore lancinante. Fe-
steggiamolo dunque sto’ Re cimarolo: inchinamose 
tutti! 



8

L
a

d
is

p
o

li

DIMENTICATO DALLE ISTITUZIONI, COSTRETTO A VIVERE IN AUTO 
NONOSTANTE LA DISABILITÀ, ORA HA UN LAVORO ED UNA CASA

A LADISPOLI GRAZIE ALL'INTERVENTO DI PRIVATI CITTADINI

Di rado si può raccontare un lieto fine. Accade solo nelle 
favole. Ma una bella fiaba di Pasqua è quella che pos-
siamo raccontare, lieti che una storia di disperazione 

e difficoltà abbia avuto un epilogo positivo grazie alla mobi-
litazione di mass media, semplici cittadini ed un operatore 
economico di Ladispoli. E' la storia di Alessandro Quintè di 
Cerveteri, disoccupato, ex esodato, senzatetto, disabile al 
cento per cento, con una pensione Inps di 280 euro al mese, 
costretto a bussare alla porta delle istituzioni per chiedere 
aiuto. Una storia triste, costellata di promesse e porte chiuse 
in faccia, salita perfino alla ribalta della televisione naziona-
le su programmi come “Striscia la Notizia” e “Dalla Vostra 
Parte”. Il colosso Mediaset ha sposato la causa del portatore 
di handicap di Cerveteri, la sua storia di notti passate a dor-
mire in auto al freddo invernale e della mancanza di mezzi 
di sostentamento non è diventata l'ennesima tragedia a cui 
l'opinione pubblica si è abituata. La ruota del destino di Ales-
sandro Quintè ha iniziato a girare per il verso giusto. E sono 
comparsi gli angeli custodi, sotto forma di privati cittadini 
di Ladispoli che hanno raccolto il grido di dolore e di rabbia 
del disoccupato di Cerveteri. Oggi Alessandro Quintè lavora 
come magazziniere presso i negozi “Alcott” di viale Italia, a 
Ladispoli, assunto dal titolare della catena di abbigliamento 
che ha raccolto l'appello dei mass media. Appello raccolto 

in modo anonimo ma efficace da un ignoto benefattore di 
Marina di San Nicola che gli ha fatto pervenire una somma 
di denaro sufficiete a stipulare un regolare contratto d’affitto 
per una casa a Ladispoli. Ora finalmente la vita sorride ad 
Alessandro che ha un lavoro vero, vive nel suo nuovo mini 
appartamento in affitto. E' un uomo tornato a sorridere che 
può raccontare la sua gioia col sorriso sulle labbra. Lo stesso 
sorriso, ma amaro, che aveva quando viveva con rigore e di-
gnità tutte le avversità che ha dovuto affrontare. Come sono 
lontani quei tristi giorni di Natale quando il mondo sembrava 
essersi dimenticato di lui. 
“Oggi la mia vita è cambiata – ha detto Alessandro Quin-
tè ai colleghi di Quotidianocinque - abito in un piccolo, ma 
confortevole, appartamentino a Ladispoli e lavoro in qualità 
di magazziniere presso i negozi del brand Alcott dell'impren-
ditore Patrizio Falasca, che desidero pubblicamente ringra-
ziare di cuore per tutto quello che ha fatto e continua a fare 
per me. Il lavoro per un uomo è tutto. Nei durissimi mesi che 
ho trascorso oltre i limiti della povertà, ho avuto la fortuna 
di scoprire accanto a me un gruppo di amici che mi ha ve-
ramente aiutato a sopravvivere quando stavo per cedere al 
peso del destino.Un mio grazie affettuoso e sentito va alla 
stampa che ha amplificato la mia triste vicenda, aiutandomi 
a rivedere la luce fuori dal tunnel”.

LA FIABA A LIETO FINE
DI ALESSANDRO QUINTÈ



Sarà anche quest'anno una grande manife-
stazione enogastronomica a cui parteci-
peranno molte regioni d'Italia e dove sarà 

possibile degustare una varietà considerevole di 
prodotti tipici. Ovviamente il grande protagonista 
è il carciofo romanesco, un prodotto assai preli-
bato, ormai riconosciuto per le sue innumerevoli 
proprietà organolettiche e terasagra del carciofo-
peutiche. Un'occasione imperdibile per tutti, una 
grande festa che darà la possibilità di conoscere 
e riassaporare tantissimi prodotti, primo fra tutti il 
carciofo, preparato secondo le tradizioni culinarie 
romane. Un evento davvero unico che ha avuto il 
riconoscimento di VI° Fiera Nazionale dalla Regio-
ne Lazio e che vanta un'affluenza notevole di per-
sone. Il carciofo è legato a doppio filo con la storia 
stessa del nostro territorio. E’ una pianta già cono-
sciuta al tempo degli Egizi e diffusa nell'area medi-
terranea, come si vince dal De Re Rustica di Colu-
mella e dal Naturalis Historia di Plinio. Tuttavia, se-
condo alcuni storici, furono gli Etruschi a praticare 
la coltivazione di questo ortaggio dalle varietà di 
cardo selvatico e le raffigurazioni di foglie di car-
ciofo in alcune tombe della necropoli di Tarquinia 
ne sono un'indiscutibile testimonianza. Il Carciofo 
Romanesco, detto anche “mammola”, è grosso e 
con il capolino quasi rotondo, ha poco scarto ed è 
il più adatto per essere cucinato ripieno. La parte 
commestibile della pianta è in realtà il fiore e il cuo-
re centrale chiamato “cimarolo” è il più ricercato, 
e di conseguenza anche il più costoso, perché più 
tenero e con le foglie più seriate. Molto versatile in 
cucina, la tradizione lo predilige “alla romana", cot-
to a fuoco lento e condito con pangrattato, aglio, 
prezzemolo, pepe e abbondante olio, oppure alla 
"giudia", tagliato a spirale in modo da eliminare la 
parte legnosa, fritto nell'olio con il gambo in alto e 
bello croccante. Il prodotto ha ottenuto L’Indica-
zione Geografica Protetta nel 2002 come Carciofo 
Romanesco del Lazio IGP.

DA TUTTA ITALIA 
PER LA 67ª SAGRA 

DEL CARCIOFO



Sono tante le curiosità della Sagra del Carciofo 
di Ladispoli che le decine di migliaia di visitatori 
potranno scoprire in questo week end di grande 

festa. Una in particolare siamo certi non mancherà di 
coinvolgere visitatori e residenti, essendo una novità 
inedita in tutta la storia di 67 anni della manifestazio-
ne fieristica. Stiamo parlando della “Frittata di carciofi 
della solidarietà più lunga del mondo” che sarà prepa-
rata e servita domenica 9 aprile lungo tutto viale Italia. 
Dove un serpentone di tavoli sosterrà questa preliba-
tezza che unirà solidarietà a rilancio della tradizione 
del carciofo romanesco, un prodotto della terra che 
ha reso Ladispoli nota a livello nazionale. Sarà un’i-
niziativa nuova, mai sperimentata prima, gli organiz-
zatori auspicano una vastissima partecipazione sia 
perché la frittata sarà deliziosa, sia perché il ricavato 
sarà devoluto in beneficenza al comune di Amatrice, 
colpito dal terremoto nei mesi scorsi. Il programma 
dell’evento prevede la mattina del 9 aprile dalle ore 10 
la preparazione e poi la cottura della gigantesca fritta 
con i carciofi che sarà distribuita a partire dalle 13 con 
il prezioso aiuto degli studenti dell’istituto Alberghiero 
Giuseppe Di Vittorio, gentilmente messi a disposizione 
dalla preside Vincenza La Rosa. Il progetto è stato reso 
possibile grazie alla collaborazione di alcune attività 
commerciali e di semplici cittadini che si sono messi 
all’opera per la riuscita di questa importante iniziati-
va di solidarietà. Tutto è dunque pronto, non perdete 
l’appuntamento con la frittata di carciofi più lunga del 
mondo. Peraltro, il record da battere come larghezza 
non è semplice, nel guinness dei primati si legge che 
la frittata più grande del mondo sarebbe stata realizza-
ta nella cittadina portoghese di Ferreira do Zezere, co-
mune di circa 10 mila abitanti, cucinata con 130 mila 
uova e pesante ben cinque tonnellate. Ma non essen-
doci tracce di frittate di carciofi più lunghe del mondo, 
Ladispoli probabilmente metterà il record assoluto in 
questo ambito. Che aspettate a correre in viale Italia 
a gustare il favoloso matrimonio tra carciofo e frittata?

LA FRITTATA PIÙ 
LUNGA DEL MONDO 

ALLA SAGRA
DOMENICA 9 APRILE, LUNGO TUTTO 
VIALE ITALIA, GUSTOSA INIZIATIVA 

DI SOLIDARIETÀ A FAVORE
DELLA POPOLAZIONE DI AMATRICE, 

COLPITA DAL TERREMOTO



Ci sono personaggi che hanno scritto la storia 
di una città. E che nel momento in cui stavano 
creando un qualcosa che si sarebbe rivelato 

uno strepitoso successo non ne erano ancora consa-
pevoli. E' il ritratto del cavalier Antonio Bresciani, un 
arzillo anziano di 97 anni, che nel 1950 insieme ad un 
gruppo di amici diede vita alla Sagra del carciofo di 
Ladispoli. Fu un'idea nata per gioco, figlia del deside-
rio di tornare a vivere dopo le macerie della guerra, 
concepita tra un piatto di pastasciutta ed un bicchiere 
di vino nelle fredde serate invernali. Ma fu un'idea fa-
volosa che ancora oggi, a distanza di 67 anni, Antonio 
Bresciani ricorda con gli occhi lucidi, anche pensando 
agli amici di un tempo che non ci sono più.  Antonio 
Bresciani è infatti l'unico sopravvissuto degli invento-
ri della Sagra del carciofo, la testimonianza vivente di 
un'epoca meno tecnologica ma genuina, avulsa da 
invidia e ricca di voglia di rimboccarsi le maniche per 
far risorgere un territorio devastato dalla follia bellica. 
Quando Antonio Bresciani salirà sul palco per ricorda-
re quei momenti, incantando il pubblico di piazza Ros-
sellini con il suo entusiasmo e la sua gioia di vivere, 
tributiamogli un grande applauso ed un immenso gra-
zie per essere stato uno dei padri fondatori della mani-
festazione simbolo della città. Che ogni anno compie 
il miracolo di far sentire comunità una Ladispoli dove 
troppo spesso nemmeno conosciamo come si chia-
ma il nostro vicino di casa.

ANTONIO BRESCIANI,
IL PADRE

DELLA SAGRA
L'ARZILLO 97ENNE È L'UNICO 

SOPRAVVISSUTO DEL GRUPPO
DI AMICI CHE NEL 1950

SI INVENTARONO
LA MANIFESTAZIONE FIERISTICA



VI SVELIAMO COME 130 ANNI FA 
IL SOMMO POETA SI INCONTRAVA 

FURTIVAMENTE CON BARBARA LEONI 
NELLA PICCOLA STAZIONE FERROVIARIA 

DI ALDO ERCOLI

Stazione di Palo Laziale. Che cos’è cambiato ri-
spetto al 1887 quando Gabriele D’Annunzio si 
incontrava furtivamente con Barbara Leoni nel-

le quattro mura dell’allora stazione ferroviaria? 
Direi molto anche se, ad un occhio non superficiale, 
qualcosa è rimasto.
“In Palo, la ferrovia statale affondava un caposaldo 
minuscolo. Poco più di un ‘Casello’. Molto meno di 
un ridottissimo ‘Scalo Merci’. Correva la stagione ro-
mana di Gabriele D’Annunzio e di Barbara Leoni. Qui, 
tra le quadre mura di tufo della sala d’aspetto della 
stazioncina, il ‘divino Gabriele’ furtivamente incontra-
va ‘Barbara romana’, nel breve volgere del tempo tra 
il treno che, qui li aveva condotti dal Sud: ed il pas-
saggio del treno che, proveniente dal Nord, a Roma, 
li avrebbe riportati. Poi, nelle stanze d’abitazione di 
Via Belsiana, o nelle sale redazionali della “Cronaca 
Bizantina”, in Via Due Macelli, della recente memo-
ria dell’incontro furtivo, il Poeta avrebbe tratto ispira-
zione al canto” (Yvon De Begnac, 1982). Di certo al 
di là della statale Aurelia, vi erano, come ora, antichi 
casali che presidiavano olivi verdi. Non ci sono quasi 
più i campi seminati a grano e ad erba medica. La 
stazione di Palo, quella di allora, non è quella attuale 
che da Via Settevene Palo porta alla nuova stazione, 
prima della strada, non asfaltata, ai margini del Parco, 
arriva a Via Diana (Marina San Nicola). La vera vec-
chia stazione è rimasta, seppur ingrandita a dismi-
sura, ma trasformata in palazzo abitativo. E’ quella 
che si trova, alle spalle di quella nuova, quella che va 
da Via Settevene Palo all’Aurelia, sulla destra, poco 
prima della statale. E proprio qui, ridotta allora a sta-
zioncina minuscola, Gabriele e Barbara si baciavano 
e abbracciavano. Lo dedussi, oltre che dal racconto 
di Yvon, dalle insegne umbertine dell’epoca (ancora 
presenti) sul portone d’entrata. Lo compresi perché, 

QUANDO 
D'ANNUNZIO VENIVA 

A PALO LAZIALE...

a quei tempi, i treni andando a vapore affumicavano 
l’aria. La stazione giustamente doveva dare le spalle 
al treno sbuffante per evitare questo fastidioso disa-
gio. Sono anche riuscito a fotografare una lampada 
di allora sopra la ferrovia. Con la vicina cisterna per il 
rifornimento d’acqua, necessaria per il treno, mi sentii 
riportato a quei tempi, a più di cento anni fa.  Ladispo-
li, nata prima “sulla carta”, battezzata col nome del 
Principe, doveva ancora nascere. Gabriele e Barbara 
non poterono vederla nascere perché loro erano li’, 
furtivamente a Palo, prima dell’anno 1888, data della 
sua nascita. In quella piccola stazioncina, una volta 
ampliata, il capostazione, era il signor Rossellini. I suoi 
due figli, Roberto e Renzo, consumarono la loro esta-
te nella loro prima casa di proprietà, ad un piano più 
mansarda. Oggi, in Via Duca degli Abruzzi, nei pressi 
della Chiesa del S. Rosario, ne hanno fatto un “tem-
pio della memoria”. D’Annunzio? Non era un fascista 
(anche se molti suoi concetti ispirarono il movimento) 
tanto da entrare più volte in conflitto con Mussolini. E’ 
stato però uno dei più grandi poeti e scrittori italiani. 
La sua poetica tocca il culmine in alcune composi-
zioni: Alcyone, giustamente famosa, La sera fiesola-
na, La pioggia nel pineto. Qui sembra che la sua co-
scienza si identifichi nella realtà rappresentativa di un 
paesaggio che sembra nascondere l’essenza stessa 
della vita. Qui la poesia raggiunge i vertici più alti.  Di 
Barbara “Romana” si trovano notizie in un testo tar-
divo del 1935: Cento e cento e cento e cento pagine 
del libro segreto. Si tratta di una prosa di confessioni 
e di memorie, in cui viene meno la celebrazione di sé, 
mentre prevale anche l’animo della sua compagna, 
la vera vita intima dello scrittore. Qui tornano i ricordi 
felici giovanili di Palo Laziale in uno scenario di illumi-
nata sincerità. Il tutto è reso con la sua inconfondibile 
immediatezza poetica.



Ci siamo. Ladispoli avrà il suo nuovo e moderno 
stadio di calcio sulla via Aurelia. La notizia, at-
tesa dopo mesi di polemiche spesso capziose, 

è stata comunicata dall’assessore ai lavori pubblici, 
Marco Pierini, che ha spiegato come lo stadio Angelo 
Sale a breve ospiterà alcune gare di un prestigioso tor-
neo di calcio giovanile. 
“Annunciamo ai cittadini – dice Pierini – che è stato 
effettuato il collaudo del nuovo campo di calcio in lo-
calità Piane di Vaccina. A fine dicembre del 2016 era 
avvenuto il taglio del nastro dell’opera da circa 500 
posti, senza che poi però le società calcistiche po-
tessero iniziare le gare vere e proprie. Per il fischio 
d’inizio la struttura necessita dell’omologazione della 
Federazione Italiana Gioco Calcio, e prima ancora è 
fondamentale il collaudo, che è avvenuto. In pratica 
è l’ok definitivo per tutti gli impianti termici e idraulici 
e non c’è stato alcun problema. Per quanto riguarda 
l’omologazione avverrà quando la società sportiva Us 
Ladispoli prenderà in gestione l’impianto ma ci siamo 
quasi. E’ molto probabile che tra meno di due mesi lo 
stadio Angelo Sale in erba sintetica possa ospitare le 
prime partite di calcio. Contiamo che tra fine maggio e 
gli inizi di giugno Ladispoli accolga un girone del pre-
stigioso torneo Beppe Viola solitamente riservato alla 
categoria Giovanissimi”. Calcio d’inizio tra pochi gior-
ni, dunque, ed un sogno nel cassetto che sussurriamo 
a bassa voce per scaramanzia. A settembre lo stadio 
Angelo Sale potrebbe ospitare le gare di un campio-
nato nazionale importante come la Serie D. L’Unione 
Sportiva è in piena lotta per acciuffare il passaggio di 
categoria, tifiamo tutti insieme per questo favoloso 
traguardo. Sperando, nel contempo, che qualcuno si 
ricordi di installare la copertura della tribuna per evitare 
che i tifosi rossoblù si buschino pioggia in inverno e 
solleone in tarda primavera.

COLLAUDATO
IL NUOVO CAMPO

DI CALCIO
LADISPOLI POTREBBE OSPITARE 

A MAGGIO UN GIRONE DEL 
PRESTIGIOSO TORNEO GIOVANILE 

“BEPPE VIOLA” ALLO STADIO 
ANGELO SALE



Qualcosa si muove per restituire il cinema a La-
dispoli. Città rimasta orfana del grande scher-
mo dopo la chiusura del Lucciola in piazza 

Marescotti, sostituito dall'ennesimo negozio di abbi-
gliamento in pieno centro. La notizia è che il Teatro 
Auditorium Massimo Freccia di via Settevene Palo a 
breve potrebbe diventare anche sala cinematografi-
ca grazie all'intervento di un imprenditore privato che 
garantirà la programmazione dei film, collaborando in 
modo stretto con il comune di Ladispoli che manterrà 
ovviamente la proprietà e la gestione principale della 
struttura, garantendo tutti gli spettacoli dal vivo. Un 
modello di sperimentazione che vedrà una sorta di 
partnership tra pubblico e privato con la suddivisione 
degli spazi settimanali per assicurare sia la proiezio-
ne dei film che le rappresentazioni teatrali. La Giun-
ta si prepara ad emanare il bando per l'affidamento 
della gestione parziale del Teatro Auditorium Massimo 
Freccia che per quattro giorni a settimana sarà sala ci-
nematografica, gli altri tre sarà a disposizione dell’am-
ministrazione per pianificare le attività dal vivo. L'affi-
damento sarà di cinque anni con una media di conte-
nuto economico di 15 mila euro annui, ovvero 75 mila 
euro nel quinquennio. Nei giorni di Pasqua dovrebbe 
essere pubblicata la gara, chi si aggiudicherà l'affida-
mento dovrà garantire, oltre alla programmazione ci-
nematografica, anche le attrezzature tecniche, il con-
trollo della strumentazione e la gestione della bigliet-
teria. Sarà possibile attrezzare un bar all’interno del 
teatro. L'imprenditore privato, e questo è un tassello 
non indifferente per mantenere lo status principale di 
pubblico al Teatro Auditorium Massimo Freccia, dovrà 
garantire  l’organizzazione di una serie di attività quali 
proiezioni mattutine per le scuole di Ladispoli, incon-
tri tra cittadini e autori, workshop e momenti formativi 
per i giovani che vogliono avvicinarsi alle professioni 
cinematografiche. C'è soddisfazione nel palazzetto 
comunale di piazza Falcone per il raggiungimento di 
un obiettivo che era stato promesso alla cittadinan-
za, rimasta amareggiata per la chiusura dopo oltre 
mezzo secolo del cinema Lucciola. “L'amministrazio-
ne comunale – ha dichiarato l’assessore alla cultura, 
Francesca Di Girolamo –  esprime apprezzamento per 
questo passo in avanti che restituirà il cinema a La-
dispoli. Probabilmente entro giugno sarà proiettato il 
primo film nel nuovo Cinema Teatro Auditorium. Senza 
dimenticare che da questo mese ripartono le attività 
all’interno del teatro. Fino a giugno  avremo rassegne 
comiche, ospiteremo le scuole di Cerveteri, spettaco-
li teatrali e, soprattutto, tutti i saggi di fine anno delle 
palestre che per la prima volta avranno una struttura 
pubblica, al coperto, dove potersi esibire”.

“A GIUGNO TORNA IL 
CINEMA A LADISPOLI”

APPROVATO IL BANDO DI GARA,
PER QUATTRO GIORNI A SETTIMANA 

UN IMPRENDITORE PRIVATO 
GARANTIRÀ LE PROIEZIONI



Ci siamo occupati di recente del degrado del 
bosco di Palo Laziale. Chiuso da otto mesi e 
trasformato in bivacco per sbandati e sovente 

anche per discarica abusiva da parte degli incivili che 
non ne vogliono proprio sapere di aderire alla raccolta 
differenziata. Una situazione che ha indotto molti cit-
tadini a contattarsi sui social network ed avviare una 
pulizia spontanea del bosco con la raccolta di rifiu-
ti lungo i sentieri e tra la preziosa vegetazione della 
macchia mediterranea. Le foto pubblicate sul web 
non lasciano adito a dubbi, alcune zone del bosco 
sono diventate ritrovo per ubriaconi e drogati che la-
sciano le tracce del loro nefasto passaggio soprattut-
to a colpi di bottiglie di birra infrante. Senza dimenti-
care chi di notte va a tagliare la legna per il caminetto, 
nonostante sia assolutamente vietato. Ma, del resto, 
chi controlla? In questo scenario è giunto intanto un 
chiarimento da parte del Direttore tecnico dell’Oasi 
naturale del bosco di Palo Laziale,  
Antonio Pizzuti Piccoli, che ha spiegato come siano 
differenti le competenze e le situazioni nella preziosa 
zona verde di Ladispoli.   
“Da tempo cittadini e stampa segnalano una serie 
di episodi di degrado e danneggiamenti che il par-
co pubblico di Palo Laziale sta subendo. L'area viene 
spesso erroneamente riportata come Oasi, ingene-
rando una confusione con la limitrofa Oasi naturale 
del bosco di Palo. Questa confusione tra due aree 
ben distinte crea un danno all’immagine dell’Oasi e 
dell’attività di lavoro delle professionalità coinvolte. Il 
bosco di Palo, sito di importanza comunitaria, è infatti 
diviso in diverse sezioni, il parco Pubblico e l’Oasi na-
turale. L’Oasi naturale, il cui accesso è sito in via Cor-
rado Melone prima della stazione di Palo, è meta ogni 
anno di migliaia di visitatori e la sua tutela è garantita 
vigilanza attraverso una guardiania ed un sistema di 
telecamere. Per la precisione va detto che l’Oasi na-
turale del bosco di Palo dal 2008 non è più gestita dal 
WWF Italia ma direttamente dalla proprietà, la famiglia 
Odescalchi che ne garantisce gli standard di conser-
vazione della naturalità, è quindi improprio definirla 
ancora oggi Oasi del WWF.  
L’Oasi naturale costituisce un modello di gestione e 
conservazione della natura riconosciuto a livello na-
zionale; l’accesso solo attraverso visite guidate ga-
rantisce la conservazione degli habitat e delle strut-
ture di fruizione. In essa si svolgono inoltre numerose 
ricerche scientifiche, non ultimo lo studio sullo stato 
di salute del bosco realizzato dall’Università La Sa-
pienza di Roma finanziato dalla Fondazione Nando 
Perretti. Circa una decina di ettari sono invece gestiti 
dal Comune di Ladispoli, con accesso da via Delfini, 
e costituiscono il cosiddetto parco pubblico di Palo. 
Più volte negli ultimi due anni, come tecnici, abbiamo 
richiamato l’attenzione della polizia locale e dei cara-
binieri sui danni subiti nell'area pubblica”.

“L'OASI NON È
IL BOSCO DI PALO”
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ABBIAMO SCOPERTO DUE GIGANTESCHE BUCHE NELLA ZONA DOVE ERA COLLOCATA 
L’ANTICA CITTÀ DI CAERE A QUALCHE CENTINAIO DI METRI DAL MODERNO CIMITERO

DI GIOVANNI ZUCCONI

Purtroppo i tombaroli hanno vita facile sul no-
stro territorio. Quando nel territorio ci sono, 
per nostra fortuna, 450 ettari di aree archeo-

logiche, non può certo bastare il pur costante im-
pegno delle forze dell’ordine che operano a Cer-
veteri, o quello della Soprintendenza per impedire 
le loro malefatte. I clandestini, il modo e il momen-
to di scavare dove immaginano ci sia qualcosa di 
redditizio, lo trovano sempre.  E’ stato così negli 
anni passati e, anche se a Cerveteri si tende a mi-
nimizzare l’ampiezza del fenomeno, continua an-
cora adesso. Nei giorni scorsi abbiamo seguito la 
segnalazione di un nostro lettore che ci ha accom-
pagnato nella zona dove era collocata l’antica città 
di Caere. E’ la zona oltre il cimitero nuovo, a qual-
che centinaio di metri dal moderno camposanto, 
tanto per intenderci. Non so se conoscete la zona. 
Della vecchia città, naturalmente, non c’è nessuna 
traccia visibile. Ci sono solo vasti campi coltivati 
o a erbaio, a seconda della stagione o del ciclo 
produttivo. Tutta la città, che speriamo un giorno 
venga riportata alla luce, giace sotto qualche me-
tro di terra. E’ una zona completamente scoperta, 

in aperta campagna. Chiunque si impegnasse a 
scavare una buca per saccheggiare qualche an-
tico reperto da vendere poi ai trafficanti interna-
zionali di arte, non passerebbe certo inosservato 
ai sia pur rari passanti. Eppure il rischio non ha 
fermato la squadra di tombaroli che, probabilmen-
te di notte, ha scavato due profonde buche alla 
ricerca di qualche ritrovamento di valore. Le bu-
che sono larghe circa un metro e mezzo, ma sono 
profonde circa due metri e mezzo. Quindi stiamo 
parlando di due buche molto grosse, e abbastan-
za fuori dal comune. Il lavoro dei tombaroli è stato 
impeccabile. Sembrano quasi dei pozzi artesiani 
per come sono dritte le pareti. Inoltre non si trova 
traccia, intorno alla buca, della grande quantità di 
terra che è stata estratta per scavare la buca. Un 
lavoro veramente da “professionisti”. Quello che 
hanno trovato, se lo hanno trovato, naturalmente 
non lo possiamo sapere. Rimane solo la certezza 
che il fenomeno del saccheggio delle aree arche-
ologiche di Cerveteri è duro a morire, e che per 
sradicarlo c’è bisogno della collaborazione attiva 
di tutta la popolazione.

TOMBAROLI ANCORA IN AZIONE



29

C
er

ve
te

ri

L'UNICO DIPENDENTE COMUNALE VA IN PENSIONE, A CERENOVA CHIUDE I BATTENTI
LA SEZIONE DISTACCATA DELL'UFFICIO ANAGRAFE

Protestano i residenti di Marina di Cerveteri per 
l’improvvisa chiusura della delegazione comu-
nale. A causa dell’andata in pensione dell’uni-

co dipendente, la sezione distaccata dell’ufficio ana-
grafico, dopo oltre venti anni di attività, ha dovuto 
chiudere i battenti. Con la conseguenza che gli oltre 
ottomila residenti di Marina di Cerveteri per ottenere 
un documento, o la carta di identità o qualsiasi altro 
certificato, debbono arrivare fino a Cerveteri e sot-
toporsi ad estenuanti code. Provocate soprattutto 
dalla mancanza di personale che affligge molti uffici 
del comune di Cerveteri a causa del blocco delle as-
sunzioni. A lamentarsi sono soprattutto gli anziani, i 
disabili e tutti coloro che hanno difficoltà a muoversi 
per viaggiare fino al municipio di Cerveteri. La solu-
zione non sembra essere dietro l’angolo e la situa-

zione potrebbe peggiorare quando i residenti della 
frazione inizieranno a richiedere duplicati delle sche-
de elettorali per la consultazione amministrativa del 
prossimo 11 giugno.
“Stiamo affrontando il problema – dice il vice sin-
daco Giuseppe Zito – ma abbiamo le mani prati-
camente legate. La normativa non ci permette di 
sostituire il dipendente andato in pensione con una 
nuova assunzione. Dirottare un altro impiegato dal 
comune a Marina di Cerveteri significherebbe lascia-
re scoperto un servizio per garantirne un altro nella 
delegazione. Stiamo vagliando l’ipotesi di inviare gli 
assunti stagionali, ma dovrebbero trovare il modo di 
addestrarli adeguatamente visto che la sezione di-
staccata di Marina di Cerveteri è un nodo strategico 
degli uffici comunali”. 

LA DELEGAZIONE DELLA DISCORDIA
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CON LA LISTA NESSUN DORMA, IL NOBILE SI SCAGLIA CONTRO L’ILLEGALITÀ, 
L’IMMOBILISMO E L’ABUSIVISMO SOTTOLINEANDO CHE I CITTADINI SOLO 

INFORMANDOSI E ANDANDO A VOTARE POSSONO CAMBIARE LE COSE

Che non sarebbe stata la solita campagna 
elettorale si respirava nell’aria già da un po’.  
E la conferma si è avuta in questi giorni. A 

poco più di due mesi dalle tanto attese elezioni am-
ministrative che coinvolgeranno Cerveteri, si inizia-
no a palesare i primi nomi dei candidati che aspi-
reranno alle poltrone del palazzetto comunale di 
Piazza Risorgimento, e le sorprese, siamo certi, non 
mancheranno. La campagna elettorale alle porte si 
preannuncia infatti ricca di colpi di scena grazie 
anche alla scesa in campo di colui che di fatto ha 
dato i natali alla storica città cerite, don Lillio Sforza 
Ruspoli. “Se c’è una cosa che rimpiangerò è di non 
averlo fatto prima”  ha commentato il Principe che in 
occasione della conferenza stampa di presentazio-
ne della sua lista, Nessun Dorma, tratta dalla storica 
aria di Puccini, tenutasi nel cuore dell’antico borgo 
elevato a Principato da Papa Clemente XI nel 1709, 
ha spiegato i motivi che lo hanno spinto a scendere 
nell’arena elettorale animato soprattutto, ha detto 
il principe, “Dal voler contrastare un immobilismo 
atavico, un abusivismo di oltre vent’anni e una er-
rata strategia amministrativa che da anni assiste, 
quasi non curandosene, al lento declino della stori-

ca città degli etruschi che, nonostante abbia all’at-
tivo risorse, archeologiche ed enogastronomiche di 
tutto rispetto, giace agonizzante sotto gli occhi di 
tutto e di tutti alla mercé di una classe dirigente che 
sembra non saper fronteggiare le problematiche ra-
dicate che stanno generando mancanza di posti di 
lavoro e povertà”. 
Alla veneranda età di 93 anni il Principe Ruspoli è 
pronto ad impegnarsi e a mettere al servizio della 
città il proprio bagaglio culturale ed esperienziale 
attraverso un programma che interessa i diversi 
settori della società con toni decisi ed una invidia-
bile lucidità mentale disarmante.  
“Io non ho nemici. Però ho degli avversari. E questi 
avversari li voglio combattere. Adesso l’avversario 
che voglio e che dobbiamo combattere è il sindaco 
di Cerveteri, Alessio Pascucci perché in questi cin-
que anni l’amministrazione Pascucci non ha fatto 
nulla”. 
Dai toni si intravede già lo spirito che anima que-
sta avventura politica mossa soprattutto dal voler 
rompere un meccanismo che da anni la fa da pa-
drone a vantaggio di pochi e per far questo nulla 
è stato lasciato al caso e le linee programmatiche 
sono già state scritte nero su bianco memore del 
fatto che non si aspetta di essere eletti per poter 
lavorare ai programmi. Si articolano idee e progetti 
per il bene della città in anticipo. E visto che sono 
proprio i programmi che di fatto saranno il faro sul 
quale l’amministrazione eletta dovrà lavorare è giu-
sto che i cittadini ne siano informati a tempo debito 
per arrivare al fatidico giorno con le idee ben chiare. 
“In questa avventura non sarò solo. Ha sottolineato 
don Lillio Ruspoli.  Al mio fianco avrò 18 candida-
ti che non hanno avuto a che fare, direttamente o 
indirettamente, negli ultimi venti anni con l’ammi-
nistrazione di Cerveteri. Persone che lavorano che 
pagano le tasse e che sono a chilometri di distanza 
dai professionisti della politica”. E don Lillio Ruspoli 
non risparmia il commento pungente nei confronti 
dei politici che a livello nazionale e a livello loca-
le vivono esclusivamente di politica. E soprattutto 
cercano consensi facendo piccoli favori in cambio 
di voti. 
“Questo sistema partitocratico clientelare - sottoli-
nea Ruspoli - è una delle piaghe del meridione che 
foraggia i pochi e crea povertà.  Nei paesi demo-
cratici dovrebbe essere diverso. Chi amministra un 
comune è al servizio dei cittadini senza nulla pre-
tendere. Si chiamano diritti e doveri legittimi che 

IL PRINCIPE SFORZA RUSPOLI
SUONA LA SVEGLIA A CERVETERI

entrambi le parti sono tenuti a rispettare non per 
sentito dire bensì in virtù di una legge a monte e 
di quella legalità che ci rende cittadini liberi e non 
ricattabili qualora venga rispettata. Non a caso, la 
legalità è uno dei temi caldi del programma della 
lista Nessun Dorma, che  accende i riflettori anche 
sulla annosa questione della lottizzazione Ostilia 
che, stando alla corposa documentazione fornita 
dal Principe alla stampa con tanto di protocolli e 
articoli alla mano, “rappresenta un presunto reato 
di lottizzazione abusiva di circa 170 ettari  insanabi-
le, nonché sanzionabile con la confisca dei terreni 
a favore del patrimonio del Comune in base all’art. 
30, comma 8 DPR n.380 del 2001”. 
Premesso, che chi ha acquistato in buona fede le 
case non deve vedere veder penalizzato il titolo 
della proprietà dell’immobile che, stando alle paro-
le del Principe Ruspoli, deve essere salvaguardato. 
“Nella corposa lista degli impegni stilata per sbloc-
care dall’immobilismo e ridare l’identità a Cerve-
teri - continua Ruspoli - saranno altresì riesumati 
gli innumerevoli progetti che da anni, nonostante 
abbiano avuto legale approvazione, sono rimasti 
inspiegabilmente nei cassetti del Comune. Proget-
ti che potrebbero creare un indotto lavorativo pari 
alle 600 unità entro dicembre 2018. Tante anche le 
iniziative che sfrutteranno la posizione strategica 
della città per svegliare l’indotto turistico e di con-
seguenza la corposa filiera che vanta al proprio at-
tivo il centro storico, l’archeologia e la cultura pas-

sando per la difesa del paesaggio per un ordinato 
sviluppo urbanistico che non penalizzi i servizi, le 
aree verdi e i parcheggi. Riflettori accesi anche sul-
la valorizzazione dell’agricoltura con i prodotti tipici 
di eccellenza, la valorizzazione dell’artigianato lo-
cale nonché l’adeguamento della rete fognaria, la 
messa in sicurezza delle strade, la riqualificazione 
delle strutture scolastiche che dovranno essere  
tecnologiche e all’avanguardia nonché competitive 
dal punto dell’offerta formativa. A Cerveteri, 37.000 
abitanti, dopo trent’anni d’immobilismo, esiste una 
povertà crescente, disoccupazione e forte crimina-
lità urbana, contrastata ogni giorno dalle valorose 
forze dell’ordine, mentre le mafie dei colletti bianchi 
responsabili di tanto degrado, restano ancora im-
puniti”. 
Ruspoli quindi promuove una battaglia per la legali-
tà, certo dell’appoggio della maggioranza della po-
polazione, esasperata e cosciente della necessità di 
difendere l’ambiente e dare corso ad uno sviluppo 
sostenibile che risolva il problema dell’occupazione 
e del miglioramento della qualità di vita dei cittadini. 
“Gli ingredienti ci sono tutti - ha sottolineato il Prin-
cipe Ruspoli - ma i cittadini devono prendere con-
sapevolezza che una reale inversione di marcia sarà 
possibile solo se ci sarà una corretta informazione 
a monte e se i voti non costituiranno più merce di 
scambio. Non bisogna svendere i voti a fronte di 
favori perché così facendo continueremo ad affon-
dare sempre più nelle sabbie mobili della miseria”.
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Cerenova sta diventando un grande cantiere. 
Sono infatti partiti in questi giorni i lavori di ripa-
vimentazione di numerose strade della frazione 

di Cerveteri, un intervento necessario vista la gravità 
della situazione della rete viaria. In alcune zone carat-
terizzata da buche e voragini pronte ad inghiottire au-
tomobili e pedoni. I lavori, inseriti nell’ambito dell’ap-
palto da quasi un milione e mezzo di euro stanziati per 
la ristrutturazione delle strade di Cerveteri e delle fra-
zioni, saranno intensificati con l’arrivo della primavera 
per ottenere un selciato nuovo e fruibile ai turisti che 
arriveranno col primo caldo. Le prime strade interes-
sate dalla ricostruzione sono state viale Fregene, via 
Sergio Angelucci, via Cales e via Oriolo, oltre al tratto 
della via Fontana Morella che va da via della Cava di 
Sabbia fino all’intersezione con l’Aurelia. Dal palazzet-
to comunale fanno sapere che sono in cantiere altri 
interventi per restituire alla cittadinanza una rete viaria 
degna di questo nome.
“Dopo un periodo di sospensione del cantiere per via 
delle avverse condizioni meteorologiche – spiega il 
vice sindaco e assessore ai Lavori pubblici Giuseppe 
Zito – i cantieri si sono concentrati su viale Fregene, 
un’arteria fondamentale della frazione balneare che 
collega due zone estremamente popolate di Cereno-
va. I lavori erano partiti su tutto il territorio dallo scorso 
novembre, l’amministrazione spenderà quasi un milio-
ne e 500 mila euro, sostenendo uno sforzo economico 
non indifferente in tempi di grande crisi per gli enti lo-
cali.  In questi giorni i lavori di ripavimentazione interes-
seranno via Benedetto Marini, via Agylla, viale Campo 
di Mare, via Caere vetus e via Etruria Meridionale, per 
poi passare alle strade di Cerveteri capoluogo”.

CERENOVA 
DIVENTA

UN CANTIERE
PARTITI I LAVORI

DI RIPAVIMENTAZIONE
DELLE PRINCIPALI STRADE

DELLA FRAZIONE BALNEARE
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A VALCANNETO LA CASA ALBERGO PER GLI ANZIANI OFFRE UNA SERIE DI SERVIZI MODERNI 
E CONFORTEVOLI IN UN AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE A DUE PASSI DA ROMA

Opera nel nostro territorio una residenza per 
anziani unica nel suo genere. Una struttura 
che si propone come una valida alternativa 

alla propria abitazione o alla classica casa di riposo, 
in grado di accogliere in modo funzionale, moderno 
e confortevole la terza età.

Parliamo del Seniors Village di Val-
canneto, frazione residenziale 

di Cerveteri, una realtà che 
sarebbe riduttivo etichet-

tare come Casa Di Ri-
poso. Il Seniors Village 
di via Antonio Vivaldi 1, 
è molto di più. E' una 
struttura ideata per tut-
te quelle persone che 

necessitano di servizi e 
assistenza continua, ma 

anche per chi è pienamente 
autosufficiente ma non si sen-

te più sicuro nel vivere da solo. 
Gli operatori sono presenti giorno e 

notte e gli ospiti vivono in appartamenti indipenden-
ti dotati di ogni comfort e collocati in una struttura 
nuovissima e immersa nel verde. E' sufficiente aprire 
le finestre e vedere l'ampio parco che si distende 
di fronte alla struttura per comprendere in che oasi 
ideale per lunghe passeggiate ci si trovi. Il Seniors 
Village infatti è ubicato in una zona tranquilla, di fron-
te al grande bosco di Valcanneto ed è adiacente al 
centro sportivo con piscina, palestra, sale fitness, 

bar, ristorante, centro estetico e parrucchiere. E non 
è tutto. Il segreto del Seniors Village è sicuramente la 
sua ubicazione, tale da offrire il massimo dal punto 
di vista salutare. La vicinanza del mare e il verde che 
la circonda offre la possibilità modo di respirare aria 
pura pur trovandosi a 20 minuti dalla capitale.
Gli ospiti avranno la possibilità di vivere situazioni di 
estremo relax come leggere un quotidiano, un libro o 
una rivista nella sala con camino, al bar o a bordo pi-
scina, guardare la tv in compagnia o ascoltare musi-
ca, oppure usufruire di tutti i servizi presenti all’inter-
no del complesso sportivo, in compagnia di persone 
di ogni età. Con cadenza mensile si organizzano gite 
ed escursioni allo scopo di potenziare le attività di 
socializzazione e aggregazione fondamentali per 
la vita degli ospiti. Perchè una delle necessità vita-
li delle persone di terza età è quella di non sentirsi 
accantonata ed inutile. Ed al Seniors Village tempo 
per annoiarsi davvero non c'è. E nemmeno di sen-
tirsi lontani dai parenti bisto che è attivo il servizio di 
videochiamata, in ogni momento della giornata, che 
permette agli ospiti di tenersi in contatto con i propri 
cari. Crediamo che il Senior Village sia veramente il 
fiore all'occhiello dei servizi per la terza età non solo 
nel nostro comprensorio, ma in tutta la provincia di 
Roma. Un luogo da visitare e scoprire per offrire agli 
anziani, che rappresentano un inestimabile patrimo-
nio di umanità ed esperienza per tutti, di trascorrere 
giornate serene, coccolati ed assistiti come meglio 
non si potrebbe.
Infoline 06 990 8088

SENIORS VILLAGE, L'OASI DELLA TERZA ETÀ



C’È TEMPO FINO AL 18 APRILE
PER SANARE LA POSIZIONE 
DEBITORIA NEI CONFRONTI

DEL COMUNE SENZA PAGARE 
INTERESSI DI MORA E SANZIONI

Notizia importante per tutti coloro che vogliono 
rottamare le ingiunzioni di pagamento di Ici, 
Tarsu, Tosap e Pubblicità. C’è infatti tempo 

fino al 18 aprile, per i contribuenti che hanno rice-
vuto un'ingiunzione di pagamento per questi tributi, 
per sanare la posizione debitoria nei confronti del 
comune di Cerveteri richiedendo la rateizzazione 
dei pagamenti senza dover corrispondere interessi 
di mora o sanzioni. Si potrà inoltre richiedere la so-
spensione delle procedure esecutive, fermo ammi-
nistrativo, pignoramenti presso terzi o ipoteche. Dal 
palazzetto comunale si invitano i cittadini ad aderire 
a questa opportunità di pagare meno tasse e senza 
interessi di mora.
"Fino a martedì 18 aprile – spiega il vice sindaco 
Giuseppe Zito – si possono inoltrare le domande di 
rottamazione di questi tributi, l'amministrazione co-
munale ha già inviato un avviso nelle case di tutti gli 
interessati, insieme al modulo di adesione per il pa-
gamento agevolato. Si tratta di una vera e propria 
rottamazione, che permetterà al Comune di recu-
perare delle risorse, andando però incontro alle esi-
genze delle famiglie in questo particolare momento 

SI ROTTAMANO 
ANCHE ICI,

TARSU E TOSAP

di crisi. La possibilità di accedere alle agevolazioni 
è riservata ai contribuenti di Cerveteri che entro il 
31 dicembre 2016 hanno ricevuto un'ingiunzione 
di pagamento superiore ai 1.000 euro. Si potranno 
programmare le rate a partire dal 31 luglio 2017 e 
fino al 30 settembre 2018.
Il modello di domanda è disponibile anche sul sito 
internet del Comune e presso l'Ufficio dei Tributi. 
Successivamente alla richiesta, il Comune elabo-
rerà il piano di pagamento e provvederà ad inviare 
agli utenti i bollettini di conto corrente postale entro 
il prossimo 30 giugno".
Sono escluse tutte le sanzioni diverse da quelle ir-
rogate per violazioni tributarie. Per le sanzioni am-
ministrative per violazione del codice della strada, 
l'agevolazione è applicabile solamente agli avvisi di 
ingiunzione e prevede l'eliminazione degli interessi 
di mora.
L'Ufficio del Tributi comunali si trova nel Parco del-
la Legnara, aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
12 e il martedì e il giovedì anche dalle 15.30 alle 
17.30. Maggiori informazioni sul sito www.comune.
cerveteri.rm.it



Sale la rabbia dei residenti del quartiere Ali-
brandi di Santa Marinella. Ad innescare la 
protesta della gente sono le pessime condi-

zioni del corso d’acqua adiacente al rione che si 
sta trasformando in una discarica a cielo aperto. 
Il fosso, infatti, è diventato la pattumiera abusiva 
di alcuni incivili che vi gettano rifiuti di ogni gene-
re, forse potenzialmente anche inquinanti, creando 
problemi di varia natura. Ad iniziare dal fatto che 
nelle giornate di forte pioggia il corso d’acqua si 
gonfia e la gente teme possa esondare. Si era par-
lato a suo tempo di un accurato intervento idraulico 
e di bonifica, grazie ad un corposo stanziamento 
economico, ma finora di operai al lavoro nemmeno 
l’ombra. 
A rullare i tamburi di guerra sono le famiglie che 
hanno i bambini che frequentano la vicina scuola 
delle Vignacce, costretti ogni giorno a transitare 
vicino al fosso, respirando aria malsana, dovendo 
fare lo slalom tra insetti e zanzare, avendo sotto gli 
occhi la discarica nel fosso dove sovente saltellano 
anche topi non proprio piccoli. Sul web è esplosa 
la rabbia delle mamme, i social trasudano sdegno 
e malumore, c’è chi parla di una specie di foresta 
tropicale lungo gli argini del fosso. Per non parlare 
della mancata pulizia del sottopasso dove quoti-
dianamente transitano centinaia di persone. Anche 
le massaie che frequentano la zona nei giorni di 
mercato sono fortemente critiche contro il Comune 
di Santa Marinella che non provvede alla pulizia del 
fosso e alla derattizzazione dell’alveo. Possiamo 
solo auspicare che presto il problema sarà risolto.

“QUEL FOSSO
È DIVENTATO

UNA DISCARICA”

News Santa Marinella

Un’idea interessante. Che può contribuire a ridurre l’odio-
so fenomeno dell’abbattimento delle alberature, spesso 
mascherata da presunte malattie arboree. Un malcostu-

me che in passato sul litorale ha visto tagliare molti alberi per fare 
spazio a cemento e mattoni. A Cerveteri è nato il Catasto delle 
Alberature, ovvero uno strumento fondamentale per una capillare 
gestione del verde pubblico, con un occhio anche al privato. Visto 
che pochi sanno che anche le piante nei giardini e cortili privati 
non si possono abbattere senza una serie di permessi. Il progetto, 
presentato dal comune nelle scuole per sensibilizzare i bambini 
sull’importanza del rispetto dell’ambiente che ci circonda, con-
sentirà per la prima volta in assoluto di sapere quante albera-
ture ci sono sul territorio, la loro specie, l’origine e perfino l’età. 
Un lavoro profondo ed accurato che gli amministratori comunali 
giudicano un evento epocale per tutelare il patrimonio verde di 
Cerveteri e delle frazioni.
“Il Catasto delle Alberature – spiega l’assessore all’ambiente 
Elena Gubetti - nel rispetto della legge sugli spazi verdi urbani 
del 2013 agevolerà l'esecuzione del bilancio arboreo tra quelli 
abbattuti e piantati. Grazie alla mappatura degli alberi presen-
ti, sarà messo a punto il piano delle nuove piantagioni arboree 
nelle aree dove mancano. Questo permetterà poi una più facile 
individuazione di piante segnalate dal comune e dai privati citta-
dini. Numerando le piante avvieremo un censimento puntuale di 
ogni alberatura comunale, mediante l’apposizione di un cartellino 
con identificativo. Per ogni pianta sono registrate e informatizzate 
in un database informazioni come numero ID, specie, diametro 
del fusto, altezza, localizzazione e coordinate geografiche. Uno 
strumento che sarà fondamentale per una capillare gestione del 
verde in quanto solo grazie ad una conoscenza approfondita è 
possibile eseguire una pianificazione ed una gestione attenta e 
puntuale. Cogliamo l’occasione per lanciare un appello a tutta la 
cittadinanza affinché ci segnalino altre piante presenti sul nostro 
territorio che possano essere tutelati dal comune così come pre-
visto dal Censimento degli Alberi Monumentali”.
E’ giunta anche notizia che la quercia di largo Almunecar sarà 
candidata ad Albero Monumentale d'Italia, la scheda tecnica del 
grande albero è stata inviata al Corpo Forestale dello Stato affin-
ché venga inserito all'interno dell'elenco delle alberature protette 
e tutelate. Un altro passo in avanti compiuto nella direzione della 
Tutela del Nostro Ambiente.

NASCE IL CATASTO 
DELLE ALBERATURE
TUTTI GLI ALBERI DEL TERRITORIO 

SARANNO CENSITI PER SPECIE, 
GRANDEZZA E LOCALIZZAZIONE



Arriverà al Parlamento Europeo il grave pro-
blema dell’abbassamento del livello del 
Lago di Bracciano. Un ridimensionamento 

costante che mette in serio pericolo il valore dell’in-
tero ecosistema dello specchio d’acqua laziale. A 
lanciare una importante iniziativa è stato il Movi-
mento Ecologista Ecoitaliasolidale che, insieme al 
Comitato “Difendiamo il nostro Lago”, ha già rac-
colto le prime 300 firme che verranno inoltrate alla 
Commissione Petizioni del Parlamento Europeo.
“Ribadiamo – afferma Piergiorgio Benvenuti, Pre-
sidente Nazionale del Movimento Ecologista Ecoi-
taliasolidale -  che risulta grave mettere a rischio il 
lago di Bracciano per le captazioni di Acea finaliz-
zata a compensare gli acquedotti laziali prosciugati 
a causa della siccità e dell’innalzamento delle tem-
perature anche invernali. Mentre nulla viene fatto 
per la manutenzione degli acquedotti sempre più 
colabrodo come quello di Roma che spreca nella 
propria rete ben il 44,4% della risorsa idrica. Chie-
diamo un immediato stop alle attività che mettono 
in serio pericolo il bacino lacustre ma soprattutto 
che stanno mettendo a rischio il prestigioso valore 
ecosistemico e le bellezze ambientali e paesaggi-
stiche del lago. E’ di scarso interesse per i citta-
dini il derby sulle responsabilità, riteniamo bensì 
necessarie soluzioni immediate, e per questo non 
avendo ricevuto adeguate risposte dagli enti di 
controllo presenti, siamo stati costretti a rivolgerci 
alla Commissione Petizioni del Parlamento Euro-
peo attraverso una raccolta di firme che proseguirà 
nei prossimi giorni”.

IL LAGO ARRIVA 
AL PARLAMENTO 

EUROPEO

News Bracciano

SARÀ CONSEGNATA A STRASBURGO 
LA PETIZIONE POPOLARE
CHE CHIEDE L’IMMEDIATO

BLOCCO DELLA CAPTAZIONE
DELLE ACQUE DA PARTE DI ACEA



Salute Benessere

ALCUNI SEGNALI
NEUROLOGICI
DI INTERESSE
INTERNISTICO

La lesione del motoneurone superio-
re (viene lesa la via nervosa al di sopra 
del corno anteriore del midollo spina-

le) o del motoneurone inferiore (lesione 
al di sotto del corno anteriore del midollo 
spinale) non è una patologia strettamente 
specialistica neurologica. Sono del pare-
re che debba essere alla portata (e quindi 
conosciuta) da ogni medico. Da che cosa è 
provocata una lesione del motoneurone su-
periore? Da danni della corteccia cerebrale, 
della capsula interna, del tronco cerebrale o 
anche del midollo spinale. Che cosa com-
porta questa lesione del motoneurone? Una 
debolezza di tutti gruppi muscolari dell’arto 
inferiore (specie dei muscoli flessori della 
gamba e coscia). Una spasticità dei muscoli 
con però un aumento di tono degli stessi. 
Vi è una resistenza iniziale a flettere l’arto 
che poi si risolve immediatamente. Tutti i 
riflessi sono esaltati (ad eccezione di quelli 
superficiali quali gli addominali). Vi è assen-
za di atrofia muscolare e di fascicolazioni. 
Spesso vi è “clono muscolare” ed è possibi-
le osservare un “segno di Babinski positivo” 
(con la punta di una penna si striscia lungo il 
margine laterale del piede e si ha una dorsi 
flessione dell’alluce e l’allargamento a ven-
taglio delle dita.  Che cosa comporta invece 
una lesione del motoneurone inferiore? Una 
riduzione sia del tono che dei riflessi musco-

lari. Un atrofia dei singoli gruppi muscolari 
e talora fascicolazione. Una debolezza dei 
muscoli distali (gamba, avambraccio) rispet-
to a quelli prossimali (coscia, braccio) con 
eguale coinvolgimento dei gruppi muscolari 
flessori ed estensori. Il segno di Babinski è 
normale o assente. Non vi sembrano tutti 
questi segni neurologici degni di attenzione 
(e quindi di diagnosi) alla portata di qual-
siasi medico? Il clono (di cui ho parlato) è 
una contrazione ritmica del muscolo che 
può perdurare per tutto il tempo in cui vie-
ne mantenuta una tensione tendinea. Tra la 
spasticità con aumento del tono dei muscoli 
colpiti, esaltazione di tutti i riflessi (esclu-
si i superficiali) e invece atrofie di gruppi 
muscolari, riduzione del tono e dei riflessi 
muscolari (con presenza talora di fascicola-
zioni) ci sarà una differenza oppure no? Da 
questi semplici segni e sintomi neurologici 
si può sapere se la lesione è al di sopra 
(motoneurone superiore) o al di sotto (mo-
toneurone inferiore) del corno anteriore del 
midollo spinale. Tutto ciò consente un orien-
tamento diagnostico preciso. Anche nei di-
sturbi dell’andatura una visita ben fatta ci 
consente di fare diagnosi. Se si chiede ad un 
paziente di camminare con un piede davanti 
all’altro e si osserva il barcollamento o l’im-
possibilità ad effettuare l’esercizio richiesto 
ci dobbiamo orientare verso una possibile 

lesione cerebellare (cervelletto) oppure su 
un’intossicazione alcolica. Se si chiede al 
paziente di camminare sulle punte dei piedi 
e non vi riesce la lesione è a carico del S1 
(ernia lombo-sacrale) oppure a carico del 
nervo tibiale. Se invece si chiede di cammi-
nare sui talloni e parimenti il soggetto non 
ce la fa la lesione è L4-L5 (ernia della co-
lonna lombare) oppure del nervo peronale. 
Domandiamo ancora al paziente di restare 
fermo in piedi ad occhi aperti? Un aumento 
delle oscillazioni del corpo ci orienta su una 
malattia cerebellare. E se gli chiediamo di 
farlo con gli occhi chiusi?  L’aumento delle 
oscillazioni è un segnale di alterazione della 
sensibilità propriocettiva. Quest’ ultimo dato 
è chiamato “segno di Romberg”. E ancora. 
Un’andatura “steppante” sta ad indicare 
una neuropatia periferica. Quando invece ad 
esempio l’arto inferiore destro oscilla verso 
l’esterno deserivendo una semicirconferen-
za siamo di fronte degli esiti di un’emiplegia 
destra (pregresso ictus). Parliamo del morbo 
di Parkinson. Qual è l’andatura? Il paziente 
procede a piccoli passi con rigidità, postu-
ra (posizione del corpo) bloccata, andatura 
strascicata e improvvisamente affrettata. 
Prima di inviare un malato che presenti una 
di questa varietà di sintomi ad un neurologo 
non è giusto avere un orientamento diagno-
stico?

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Lo sviluppo del proprio Sé, cioè 
del proprio senso di identità e 
della propria personalità, inizia 

nella primissima infanzia, attraverso le 
esperienze relazionali con i propri ca-
regivers (coloro che si prendono cura 

del piccolo): esperienze relazionali che nel 
periodo neonatale ruotano attorno alle esperienze 

di accudimento corporeo e di regolazione fisiologi-
ca dei bisogni del bambino. Data questa premessa, 
possiamo immaginare quanto siano importanti per il 
proprio senso di identità le esperienze corporee 
di interazione con i genitori, attraverso 
le quali passano molti messaggi 
relazionali al bambino circa il 
suo essere amato o meno, 
desiderato o meno, etc. 
E’ “il modo” di accudire, 
oltre all’accudimento 
formale in se e per sé 
che viene veicolato 
nella relazione con il 
bambino: il modo di 
guardarlo, le emozioni 
veicolate attraverso le 
espressioni del viso, il 
modo di tenerlo in brac-
cio, il modo di alimentar-
lo, la capacità di entrare 
in empatia con lui e capirne 
i bisogni e le richieste, il modo 
di vestirlo, di lavarlo, etc. In queste 
esperienze di relazione con i caregivers 
non solo si gettano le fondamenta del rapporto futuro 
genitore-bambino, ma si gettano anche le fondamen-
ta del futuro rapporto del bambino con il suo corpo 
(un corpo da amare e proteggere o da odiare e punire 
non curandosene o esponendolo a pericoli e mal-
trattamenti). Ed ancora si gettano le fondamenta del 
rapporto del bambino con se stesso come persona 
(cioè il suo senso di identità): una persona che sente 
di essere (o di non essere) degna d’amore, con tutte 
le implicazioni per il suo futuro affettivo, lavorativo, 
sociale, etc. Perciò è così importante, per esempio, 

il modo in cui viene vissuto l’atto della poppata dal 
genitore che dà da mangiare: se, cioè, essa rappre-
senti per il genitore un’esperienza talmente piacevole 
da dedicarvi tutto il tempo e la calma necessari, o se 
invece il bambino viene spinto a fare in fretta, perché 
il genitore non vede l’ora che sia finita. Nella situazio-
ne dell’allattamento, che è così centrale nella vita ne-
onatale del bambino, molto dipende da come viene 
tenuto in braccio, da come viene stimolato a fare “il 
ruttino”, da come il genitore reagisce quando il figlio 
rigurgita il latte, e così via. Il lattante risponde intensa-

mente alle reazioni interiori dell’adulto, anche a 
quelle a mala pena percettibili: i minimi 

cambiamenti dell’espressione del 
viso di cui spesso il genitore 

non si rende conto, l’irrigi-
dirsi del suo corpo, il tono 

della sua voce, il modo 
in cui coinvolge il par-
tner (se lo coinvolge!) 
nelle funzioni di ac-
cudimento, etc. Oltre 
all’allattamento sono 
centrali tutti gli eventi 
che hanno a che fare 

con la regolazione del-
le funzioni fisiologiche 

e molte altre esperienze 
quotidiane come il fare il 

bagno, il cambio dei panno-
lini, l’essere vestito e svestito, 

l’essere messo a letto e cullato, 
l’essere svegliato, l’essere coccolato e 

consolato quando è a disagio, etc. In tutte queste 
situazioni molto dipenderà dal fatto che al genitore 
piaccia davvero toccare e maneggiare il corpo del 
suo bambino, o invece trovi fastidiosi se non decisa-
mente disgustosi certi aspetti delle cure materne. In 
quest’ultimo caso il bambino probabilmente non sarà 
in grado di costruire un buon rapporto con il proprio 
corpo e quindi, di conseguenza, con se stesso come 
persona.
www.riccardococo.net;
e-mail: cocoricc@libero.it
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

Riceve per appuntamento
Studio Professionale: Via Livorno, 63 

00055 Ladispoli (RM)
www.riccardococo.net 

Cell. 338.4970924

Psicologo - Psicoterapeuta

SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURANTE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL PROPRIO 
GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COALIZIONI E PARTITI 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 11 GIUGNO 2017 CON EVENTUALE BALLOTTAGGI DEL 25 GIUGNO 
2017. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO
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La patologia neoplastica mali-
gna  del cavo orale è più fre-
quente di quanto si ritiene ,

 soprattutto nel sesso maschile, e 
la sua incidenza è andata signi-
ficativamente aumentando negli 

ultimi decenni.Oltre il 90% dei tumori 
della bocca origina dalle cellule epiteliali squa-

mose. Complessivamente a livello mondia-
le il carcinoma squamocellulare del 
cavo orale rappresenta il 5% 
di tutti i tumori maligni negli 
uomini.
Esistono numerosi 
fattori di rischio per 
i tumori del cavo 
orale. Il fumo rap-
presenta di gran 
lunga il princi-
pale nei paesi 
occidentali. Il 
rischio di svilup-
pare una neo-
plasia maligna in 
soggetti che fu-
mano meno di 15 
sigarette al giorno è 
di 3-4 volte aumenta-
to rispetto ai non fuma-
tori, mentre per livelli di 
fumo maggiori il rischio sale 
di 9-10 volte.
Dopo il tabacco il secondo responsa-
bile è il consumo elevato di bevande alcoliche . 
Anche il traumatismo della superficie interna della 
bocca, scarsa igiene orale e errati posizionamenti 
di protesi e dentiere possono essere cause favo-
renti tale patologia.
Nella diagnosi precoce un ruolo importante e fon-
damentale è rivestito dall'odontoiatra, il quale du-
rante la visita deve rivolgere l'attenzione all'ispe-

zione delle mucose e alle eventuali sue alterazioni. 
Infatti il cancro della bocca se riconosciuto in fase 
precoce può essere curato con successo con ele-
vate percentuali di guarigione. I ritardi diagnostici 
dipendono in genere da una sottovalutazione di 
sintomi confusi con altre patologie più frequenti e 
meno gravi (flogosi odontogene). I principali esami 
per individuare i tumori del cavo orale, in assen-

za di sintomi, sono l'ispezione e la palpa-
zione del pavimento della bocca 

e della lingua,delle guance. 
Ogni lesione sospetta del-

la mucosa deve essere 
sottoposta a biopsia 

col prelievo di una 
piccola porzione di 
tessuto.

Proprio perchè 
la prevenzione 
primaria risulta 
fondamenta le 
per la cura e la 
guarigione di tale 

patologia è con-
sigliato effettuare 

una visita odonto-
iatrica con cadenza 

annuale per verificare 
la salute di denti e muco-

se. Questa pratica diventa 
essenziale dopo i sessanta anni 

in soggetti che hanno avuto compor-
tamenti di vita a rischio. Per tutti è valido adottare 
uno stile di vita sano, evitare il fumo, non consu-
mare tabacco in alcuna forma e limitare l'alcol.
In particolare è importante non sottovalutare even-
tuali lesioni della bocca solo perchè piccole e in-
dolori, noduli o indurimenti della mucosa, escre-
scenze,  piccole ulcere, placche bianche, rosse o 
bianco rossastre specie se sanguinanti.

LA PREVENZIONE
DEI TUMORI DELLA BOCCA

Dottor NICOLA VAIANI
Medico Chirurgo Odontoiatra




